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Friedrich Engels
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18 settembre, a casa di Marx
Engels è nominato segretario, Verrycken è nominato presidente.
Marx: la disputa ha origine dopo la formazione dell’Alleanza della Democra-

zia socialista aGinevra, fondata da Bakunin ed altri. Legge le due comunicazioni
fatte all’Alleanza dal Consiglio generale nel 1868 e nel marzo del 1869; in que-
st’ultima, la dissoluzione dell’Alleanza, e la comunicazione del censimento delle
sue sezioni e della loro forza numerica è posta come condizione della loro am-
missione nell’Internazionale.2 Queste condizioni non sono mai state soddisfat-
te, l’Alleanza non si è mai veramente dissolta, ha sempre mantenuto una specie
d’organizzazione. L’organo delle sezioni ginevrine, «L’Égalité», l’11 dicembre
1869,3 criticava il Consiglio generale per non avere fatto il suo dovere, non ri-
spondendo ai suoi articoli,4 al che il Consiglio generale ha risposto che non era
suo dovere di immischiarsi nelle polemiche dei giornali, ma che era pronto a
rispondere a richieste e denunce fatte dal Consiglio federale romando, e questa
circolare è stata comunicata a tutte le sezioni;5 tutte hanno approvato la condot-
ta del Consiglio generale. Il Consiglio svizzero ha disconosciuto «L’Égalité»,
con la cui redazione era in corso una scissione; essa fu cambiata, e in seguito
l’organo degli aderenti dell’Alleanza è divenuto «Le Progrès» e più tardi «La
Solidarité». Giunto il Congresso del Locle,6 i due partiti, la Federazione ro-
manda di Ginevra e quella delle montagne (l’Alleanza), sono giunti ad un’aperta
separazione. Il Consiglio generale ha lasciato le cose come stavano, ha solamen-
te proibito al nuovo consiglio di costituirsi come Consiglio romando accanto
all’altro. Guillaume, che aveva predicato l’astensione da ogni forma di politica,
contrariamente ai nostri Statuti,7 nel momento in cui la guerra è scoppiata, ha
pubblicato un proclama in cui domandava a nome dell’Internazionale la forma-
zione di un esercito per aiutare la Francia, e ciò è ancor più contrario ai nostri
Statuti.

Robin deve andare: l’articolo de «L’Égalité» segnalava degli articoli di Sta-
tuti e risoluzioni del congresso che il Consiglio generale non aveva osservato; ci
si lamentava di non venire a sapere niente delConsiglio generale perché ilConsi-
glio di Ginevra non comunicava niente ed ecco che è apparso questo articolo. La
controversia tra la redazione de «L’Égalité» e il Consiglio romando era provo-
cata da circostanze locali. Ho cercato di fare opera di conciliazione quando sono
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